
Il Consiglio d’Istituto visti: 

 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali”, in particolare: 

 l'articolo 107, che assegna ai Dirigenti scolastici la competenza in materia di 

gestione, ivi compresa la responsabilità delle procedure di gara e l’impegno di 

spesa; 

  l’articolo 109, comma 2, che assegna le funzioni dirigenziali ai responsabili di 

servizi specificamente individuati; 

 l’articolo 151, comma 4, il quale stabilisce che le determinazioni che comportano 

impegni di spesa sono esecutivi con l’apposizione, da parte del responsabile del 

servizio finanziario, del visto di regolarità contabile attestante la copertura 

finanziaria; 

 gli articoli 183 e 191, sulle modalità di assunzione degli impegni di spesa; 

 l’articolo 192, che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a 

contrattare per definire il fine, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute 

essenziali del contratto che si intende stipulare, le modalità di scelta del 

contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

 l'articolo 147 bis, in tema di controlli di regolarità amministrativa e contabile; 

 l'articolo 3 della legge 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari; 

 il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 

dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, di seguito 

denominato D.Lgs 50/2016, in particolare: 

• l’articolo 30, sui principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni di 

forniture e servizi sotto la soglia comunitaria; 

• l’articolo 35, sulle soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato 

degli appalti; 

• l’articolo 36, sui contratti sotto soglia; 

• l’articolo 32, sulle fasi delle procedure di affidamento; 

• l’articolo 33, sui controlli sugli atti delle procedure di affidamento; 

• l’articolo 95, sui criteri di aggiudicazione; 

• l’articolo 80, sui motivi di esclusione; 

• l’articolo 29, sui principi in materia di trasparenza; 

• dato atto che sono stati aboliti gli articoli dal 271 al 338 del Decreto del Presidente della 

repubblica, 5 ottobre 2010, n. 207, che riguardano le acquisizioni di forniture e servizi e 

le acquisizioni in economia; 

• visto l'articolo 9, comma 1, lettere a) e b), del D.Lgs. 78/2009, convertito in Legge 

102/2009; 

• rilevato che in applicazione dell’articolo 36, comma 2, lettera a), del D.Lgs 50/2016 è 

possibile l’affidamento diretto all’operatore economico per le seguenti ragioni: 

1. a seguito della riforma dell’articolo 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs 50/2016, 

l’affidamento diretto è giustificato dalla circostanza oggettiva che si tratta di una prestazione 

di importo inferiore ai 40.000 euro; 



2. si dà atto che la prestazione che si intende acquisire non è un artificioso frazionamento di 

una più ampia prestazione contrattuale, né il frazionamento di una medesima prestazione tra 

più unità operative dell’ente, la cui sommatoria farebbe sforare il tetto dei 40.000 euro; 

3. pur non essendo obbligatorio fornire adeguata motivazione della scelta dell’operatore 

economico mediante confronto tra due o più preventivi, si attesta che il prezzo fissato per la 

negoziazione diretta risulta congruo in quanto ricompreso nella “forchetta” dei prezzi 

rilevati attraverso un’indagine svolta dal Rup in Consip, Mepa, Internet, ecc… 

 

Tutto ciò parte integrante della presente deliberazione 

 

Delibera 

 

l’innalzamento della soglia di acquisto a mezzo l’affidamento diretto per un importo 

massimo pari ad euro 39.999,00 (trentanovemilanovecentonovantanove//00). 

 

Delibera 

 

immediatamente esecutiva la deliberazione appena adottata. 

 

Delibera 

 

 la variazione del regolamento d’Istituto, nella specifica parte riguardante l’acquisto di beni 

e servizi. 

 

 


